
)stzloru, non appena superano ,,i van_
gi di lieve entiti usuali nelle relazioni
iali'l Perquesto laraccomandaziong sia
olitici che a chi estende loro tali inviti, è
cautela e alla moderazione>. Tomiamo
sitsch, che esemplificava: <Se lei stase-
riinvitain unristoranteperuna cenada
franchi non posso sernplicemente

rere giù il telefono quando all,indoma-
ovesse chiamarmi per una richiesto.
liritto penale nonparla comunque di
) esatte - spiega Hilti - Bisogna esami_
] caso per caso).

ne funziona a Locarno?
riamo al,ocamo.lt{arco Solari ci spie-
rQui la maggior parte dei parlamentari
;ono invitat dai partner del Festival. Da
e nostra, per prudenz4 da due anni in
. invito rendiamo attenti i partecipanti
ché siano consci delle regàleo. questa
Ne contenrrta nell'invito: <Siamo felici
,tenderle questo invito. Nel caso la sua
ione comportasse delle regole inteme
lormazionee di compliance la preghia-
dr osservarle>. prosegue Solari: <Da
tre noi fomiamo esclusivamente l,invi-
.'evento ed eventualrnente un posto in
za Grande, ma non la camerar. Ecco,
hé quella tra cen4 film e albergo po-
,e essere una combinazione mal inter_
rta.Anchese asfruttarlafosseunpolit-
re arriva dalla Romandia. <Negare il
ottamento e bollarlo come un poten_
atto di comrzione, significa dovercir-
ivere gli awenimenti culturali al tian_
dbro Basilea-Zurigo-Lucema. Tutto
pfuiale a una discriminazione delle re-
perifericho. In tutti i casi, aggiunge il
lente del Festival, 

"la maggio-ràrzidei
tati preferisce pagare di tasca propria
igtO proprio per evitare spiacevoli-.ac-
'. Oppure: <Alcuni hanno tanta paura.
eppure mettono più piede quil.

Fête des Vignerons
e DanyStaufradrer, CEO di Sapori Ti_
ilnmette: (Nell'ambito di Sapori Tici_
apita di invitare deipolitici alle noste
ma senza esagemre. Non ci è mai capi_
wece di pagare il pemottamento agli,
ti-. Per esperienza comunque so cÈe'
almente ipolitici accettano come do-
nassimounabottigliadivino ounace_

rdn(la, ùYei4a e ùngaporc. uruml
Sud Sudan, Slda e Somalla.

UINIZUTTIVA POFOIÂRE
È vfua, ln Svlzen, l'lnldatva popc
larc (Perplit taspat?nza nel frnan-
damento della pollûcar, lanclata
prcpdo dall'organlzazlone Tran.
sparcncycon PtS,Vedl, pBD e pEV;

eslgp che I paÉH nndano pubbll.
che le donadonl del valorc stpedo
rc a 10.000 franchl allbnno. Lan-
clato anche un conùoplogetto da
parb della Commlsslone delle lst-
tudonl polltche degll StaU.

d;,n;;À;;""*;;ï;i"îà;""#i;
alla Fête desVignerons, appena archiviata:
<Alla Maison Ticino hanno sempre pagato
tutti. Per quanto riguarda il contesio. non
avevamo ricevuto pafticolad dteftive dagli
organizzatorj.Eravamo ospiti" si, ma aI,ù_
temo di una stuthrraprivato. Marie_joVa_
.lente, responsabile della comunicazione,
spiegava, a Le Temps, che diversi sponsor
hanno <scelto una categoria bassa per i bi_
glie4 omaggio, proprio perché sapevano
che i loro clienti non awebbero potuto ac_
cettareinviti di valorepiù alto>. GIi organiz_
zatori di eventi insomma riportano di una
sensibilità accresciuta daparte deipolitici.

lniziativa popolare in corso
<Non vale per tutti, ma in generale abbia_
mo notato una certa mancanza di sensibi_

frru_- Lr sono porncl che sono dawero più
prudent e tendono a non accettare ciô ôhe
non devono accettare. Main certi alti casi
si è andati anche olte la mancanza di sen_
sibilità. Ci sono campi in cui, nonostante
I'eco dei recenti casi, non vediamo passi
avanti. Basti pensare al lobbying e aI finan_
ziamento dellavitapolitica. Eciq cè una
grandissimareticenzain questo senso. Ep_
purenoi speriamo che la situazione possa
comunque cambiare, anche alJ luce
dell'iniziativa popolare a livello nazionale,
attualrnente alvaglio delle camere, e del re_
lativo controprogetto indiretto della Com_
missione delle istituzioni politiche degl
Stati. Contoprogetto che, aldilàdellapair_
ra che possa passare l'iniziativ4 ,appre_
sentaunsegnale: ancheiparlamentadpiù
reticenti cominciano a enfrare in una nùo_
vadimênsione>. Ililtiparla dit'-u-uggio-

voro di sensib tltzzazione dt or ganizz.anont
come la nostr4 ora sono piir èentali. De_
terminanti sono statianche gli scandalipiù
recenti. In tutti i casi ci si inizia a muovère
nella giusta direzione>.

ll terzo posto in classifica
La Svizzera è comunque fra i paesi più vir_
tuosi almondo. Èla stessa Transpare.rrya
riconoscerlo, che le preferisce, sècondô iI
proprio indice di percezione, soltanto Da_
nimarca e Nuova Zelanda. Flilti spiega: .È
un buon risultato, certo, ma non dicàtutta
laverità. Bisogna essere piuttosto pruden_
ti, anche perché rappresenta un indice di
comparazione. Miglioriamo man mano
9he 

gli altri Paesi peggiorano. E comunque
i recenti casi, di cui tanto si è discussg mo_
sûano chiaramente che anche noi, in Sviz_
zera abbiamo ancora da lavorare>.

"GLI EVENTI SONO OCGASIONI UTILI PER DIMOSTRARE VICINANZA''
lll Ilpolitologo ticineseAndreapilotti, ri_
cercatore e docente presso l,Università di
Losann4 conosèe i meccanismi che re_
golano la politica nazi'onale. Deputati,
eventi mondani, lobby cosa accade ve_
r?lnente? ooggr i politici sono sempre
più prudenti, ma dobbiamo ricordarci
che questa è un'annata elettorale. E allo_
ra la prudenza spesso è suategic4 più
che legata a una reale presa di co-scienza.
Vale a desta come a sinist4 non è una
questione di appartenenza politica. La
partecipazione a eventi di diversa natu_
raserve alpoliTico che sidefinisce dimi_
lizia a mantenere un contatto con la so_
cieta civile. Lo si risconta anche in alcu_
ne dichiarazioni dei parlamerrtari stessi:
hannola sensazione che, dafuori, Bema
sia_vista come il luogo del potery isolato
dal resto del Paese. Ecco, nonostante
prudenze e reticenze, questi eventi di-
ventano utili a dimostarevicinanza e ad
alimentare proprio la figura del politico
di milizia. Possibile poi ci siano àni cat_
coli, ma anche alla luce di certi post e al
linguaegio utilizzato da certi esponenti,
viene da credere che quelle occasioni sia-
no buoneperstaretala gente. Elo sotto-
Ineano: non partecipiamo a quell'even_

to perché invitati ma per portare avanti
una caus4 difendere gli interessi
dellèconomia regionale o cantonale>.
La riflessione di pilotti si sofferma sul
concetto dipolitica dimilizia. <Lr discus_
sione qui cè il professionismo politicq
con i relativi privilegi, come le rèndite a
vit4 i rimborsi e altri piccoli vantagEi.
Non è sorprendente che ciô vnguâ_
scusso in questo particolare periodo sto_
rico. Penso a due asfetti. Da unaparteil
successo dell'UDC, che si accompagna
con la riscoperta e la t'walortzzaziine
dell'immagine tadizionale del politico
di milizia. Dall'altra la questionè finan_
ziari4 con una maggiore attenzione nei
confronti delle spese dello Stato. Il con_
testo economico esocialeincuisiwilup:
pano le carriere politiche è profondà_
mente carnbiato rispetto agli anni Cin_
quanta e Sessantq quÉurdovennero con_
cepite per esempio le rendite a vita dei
consiglieri di Stato. Nel passatq non era
raro che questi ultimi venissero eletti
nell'Esecutivo cantonale dopo i 45 anni
di etàrimanendovi perveffi ô tent'anni,
fino alla pensione. Oggigiomo, vengono

rymprepiù eleni giovani consigliéri di
Stato e allo stesso tempo lalongevitàdei

membri dei govemi cantonali si accorcia
(spesso "solo" dodici anni). hsomma,
nell'ideale, il politico di milizia deve es_
sere una figura che vada al di là della re_
munerazione, dei vantaggi, dei regalini,
e che trovi la sua affermazione méften_
dosi a disposizione della comunità e ot-
tenendo un riconoscimento pubblico
per la propria attività. È comunque inte_
ressante vedere come, nelle varie vota_
zioni sul tema della remunerazione, la
maggioranza deivotanti siapronta a di_
fendere quegli ideali di milùio. pilotri
aggiunge. <Questi ideali sono anche in_
tisi di retorica e fovano nutrimento in
quanto accade oltre confine, in partico_
lare nei grandi Stati che ci cfuconâano. Ia
volontà popolare è di "non finire come
loro'i E allora si diventa più sensibili ri_
spetto al rischio di aprire la suada alla
creazione di una casta politico.
A Pilotti chiediamo quanto a Bema pos-
sano essere forti certe tentazioni o pres_
sioni daparte diparûrerdivario tipb sui
delegati. <Le pressioni sono allbrdine del
qiomo, ma distinguerei un prima e un
<lopq divisi, neiprimi aruri Novant4 dal_
la riforma del Parlamento. Una distinzio_
ne che prende ancor pir) rilevarza negli

anni Duemila. Assistiamo insomma a
unartvabfizziazione del ruolo del Legi_
slativo federale, in particolare nell,amËi
to del processo decisionale. prima della
riform4 moltoveniva fatto nella fase pre-
parlamentare, mente la fase parlamen_
tare rivestiva scarsa importanza C,era in_
fatti la sensazione che nel parlamento ve_
nissero approvate decisioni in realtà già
prese altrove. Con la riforma grazie
all'inûoduzione di un nuovo sisterna di
commissioni permanenti, al parlamen_
toviene riconosciuto un ruolo cenhale e,
di pari passq i parlamentari diventano
oggetto di interesse per le lobby. Lo si ve_
de dal numero di relazioni dinteresse
che i parlamentari riescono a wiluppare
nel corso delloro mandato. Dopo la rifor_
ma i contatti con i parlamentari diventa_
nomoltopiùimportantb. Già" maquan_
tapresahanno igruppi dipressionelnif_
ficile dirlo. Pilotti: nSeèondo uno studio, è
emerso che inuovi deputativedono au_
mentare i propri legami di interesse in
misura talvolta ragguardevole nel giro di
uno-due anni. Non vale per tutti, ma
molti parlamentari vengono coinvolti
con successo da alcuni partnero gruppi
moltoproattivi>.
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